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Querela 
Le«parole» 
nel processo 
per stupro ; 

* RO-ROMA. «Non dobbiamo fa
re mai più processi di quel ge
nere». Per la prima volta in Ita
lia, Ieri un pubblico ministero, 
Silvestro Plro. ha preso posi
zione m un tribunale contro il 
linguaggio spesso tendenzioso 
degli avvocati che difendono 
gli imputali per stupro.' L'occa
sione « stalo il dibattimento 
per la querela dell'avvocato 
Gomitoni contro il Comitato 
femminista per la trasforma
zione della giustizia e il quoti
diano-U Repubblica». . 

t'avvocato era stalo pubbli
camente denunciato dal comi
tato e da Repubblica per il suo 
comportamento durante il 
processo sullo stupro di Mari-
neHi Cammarata. Gomitoni ed 
un altro suo collega, nel difen
dete gli stupratori avevano cer
cai» di dimostrare con lutti.i 
meni che la donna era con-' 
senziente, arrivando fino al 
punto di far passare la sua de
nuncia di violenza carnale per 
una «via obbligata» per non in
correre nel reato di atti osceni 
hi ruote pubblico. 

La Cammarata venne aggre
dita 'dietro piazza Navona, a 
piazza del Massimi. Oentilohi, 

' sottolineando che era ubriaca, 
«fitte tra Tatuo che Iti ospedale 
li donna non aveva alternati
va- sempre meglio dire che era 
stata violentala, piuttosto che 
ammettere di avere accettalo 
•di avere lapponi sessuali in 
strada. All'accusa di -linguag-

i gjoiubumano» fatta dalle fem
ministe. Gcnlilonl ha reagito 
con la querela. Ma ieri, in aula. 
• primo a prendere le loro par
li * stato proprio il pubblico 
ratnbtero. Le donne sono state 
suite assolte e Plro ha concluso 
h m arringa sottolineando 
eh*» linguaggio degli avvocati 
•rastalo^aberrante». • • • 

Irpinia 

Al Senato 
in discussione 
nuovi fondi 
mm ROMA. Accantonata alla 
Camera In attesa dei risultati 
della commissione d'inchiesta 
sulla ricostruzione delle aree 
terremotate, la questione dei 
nuovi, finanziamenii per la ri
costruzione delle arce colpite 
dal terremoto do) novembre 
1980, si e riallacciato ieri nella 
commissione Bilancio di Pa
lazzo Madama che sta esami
nando la legge finanziaria. Il 
ministro del Bilancio, il de Pao
lo Cirino Pomicino, ha dichia
ralo la disponibilità del gover
no per un nuovo stanziamento 
di 1.500 miliadi per il 1991. Ed 
ha posto alcune condizioni: 
che ci sia un volo formale per 
decidere il finanziamento: che 
esso riguardi soltanto l'edilizia 
abitativa: che trovi il "consenso 
concorde" di tutta la maggio
ranza: che un'eventuale modi
fica della legge finanziaria per 
appostare ri finanziamento 
non alteri -per via del ritorno 
alla Camera-1 tempi di appro
vazione della legge finanziaria. 
' La discussione ieri non ha 

trovato un momento di chiusu
ra. 

Proposte concrete le ha 
avanzale Luciano Barca, sena
tore comunista e presidente 
della commissione bicamerale 
per gli interventi nel Mezzo
giorno. Una e quella di varare 
una nuova legge che assicuri 
quella tr&iporenza che la nor
mativa vigente non ha certo 
garantito. Sulla proposta di 
una nuova Icgitc e sembrata 
convergere la De. Cosa di-Ila 
quale IT ministro Pomicino ha 
preso atto sostenendo però 
che il governo "non ha inten
zione di avanzare proposte se 
esse non sono corroborale 
dalla certezza di trovare con
corde consenso da parte della 
maggioranza". E cosi la palla e 
stata rilanciata al Parlamento e 
alla conlesa tra sinistra de e Psi 
su chi più ha speculato sul ter
remoto e i terremotati. 
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«COUfld lO ".'..; In arrivo cento miliardi per la 
mlt i lc t t i salvaguardia di Venezia. Li ha 

J. Si- m _ j f resi dìsponlbUI Ieri il consiglio 
CCiTIO ni l l idral del ministri per far fronte subì-
ta*rVa>ita>*la lo ai problemi più urgenti del-
|i>sr V C I M M M to città. Lo stanziamento servi-

- rà per interventi di arresto del 
™'"""""""^^""" ,*^—• degrado del bacino lagunare. 
par • dMnQuinamento, per la concessione di mutui per la prima 
casa, per rlndrviduazione dei siti per lo smaltimento dei fanghi 
derivanti dagli scavi dei ril e, infine, per un piano pluriennale per 
•miglk>rarrrnv»odellecondizionisocio^KC4>c4niche. 

Prevenzione degli incendi 
Presentato «Pais»: sistema 
di monitoraggio che 
«sorveglia» 10 chilometri 
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m-tVStta. Islstemldl gran
de precisione per 11 rilevamen-
sodi Incendi boschivi rappre-
smuano una fetta Importante 
«Hluturo dille •Olllcine Ca
licò», Onora boat* alla produ-

- sionc mUltare.7^1 nome della 
dhrmiAcaziorierrazrenda fio-
rtMina ha dato vita al Settore 
Ambienle e Territorio, entrali 
quale si inserisce Pals. Il siste
ma integralo per la torveglian-
a e II controllo di rischi natu
rai. Il Pars-Incendi è basato 
turtoptù avanzale tecnologie 
Irrfcrmalierìe « della sensori-
sttea Infrarossa ed « in grado' 
di «volgere uri continuo moni-
foraggio di una vasta area bo
schiva, lanciando l'allarme al-
l'Insorgere del minimo foco
laio. Pals si compone di una 
rete di stazioni di rilevamento 
a-terra collegate con un cen-
Oodicomandoccontrollo. La 
.stazione di rilevamento a terra 
•aro non * che fra torretta a 
traicelo, atta elica 15 metri, 
che «onta, su una plattafor-
majsjrbtante. un sensore a ra-
illazione infrarossa e una tele
camera dotata di zoom auto

matizzalo. Il sensore Infraros
so discende direttamente da 
quello impiegalo nel seriore 
militare per guidare le bombe 

' sull'obiettivo nemico. Il cam
po di sorveglianza della sta
zione copre, nell'arco di un 
minuto, 360 gradi In orizzon
tale e 30 gradi in verticale e il 
su» raggio di copertura non è 
mai inferiore al IO Km. Il cen
tro di comando e controllo, 
l'unico nel quale Interviene 
l'opera dell'uomo, acquisisce 
I dati provenienti dalla stazio-

' ne di rilevamento. Il analizza e 
convalida I segnali di prealiar 
me In un massimo di tre minu
ti. Grazie ad una dotazione di 
specifici software II centro è in 
grado anche di prevedere II 
propagarsi dell'Incendio e 
qulndldl coordinare la opera
zioni di spegnimento. L'Instal
lazione del sistema Pala coste
rà dalle 30 alle 40mlla lire per 
ogni ettaro di superficie co
perta. A richiederne l'Installa
zione dovrebbero essere gli 
Enti locali, fortemente impe-

. gnati nella prevenzione degli 
Incendi boschivi. OLM. 

Convocati questa mattina 
i massimi dirigenti 
della Segreteria di Stato 
«Importante comunicazione» 

Il cardinale al suo posto 
nonostante l'età avanzata 
per l'eccezionale competenza 
in politica intemazionale 

serve un 
La convocazione per oggi dei massimi dirigenti del
la segreteria distato per "un'importante comunica
zione" induce a pensare che il card. Casaroli voglia r 

lasciare il suo incarico, né sono mancale voci a pro
posito negli ultimi tempi. Non è per stanchezza ma 
perchè vuole favorire un ricambio, il Papa ha voluto 
che rimanesse al suo posto per la sua eccezionale 
competenza nella politica intemazionale. 

AkCKSTH SANTINI 

tasi CITTA o a VATICANO. . i 
più alti dirigenti e i capouffi
cio della Segreteria di Stato 
sono stati convocati, per sta
mane alle ore 12, per un'im
portante comunicazione". 
Dopo le Insistenti voci' delle 
ultime settimane; 'secondo 
cui II Segretario di Stalo, card. 
Agostino Casaroli. lascereb
be l'alto Incarico che'ricopre 
dal 28 aprile 1979 avendo 
compiuto 76 anni il 24 no
vembre, si è portati a ritenere 
che si tratti proprio di questo. 
Anche se da parte del diretto
re della Sala Stampa della S. 
Sede. Navarro Valls. è stai» 
osservato, fino a ieri sera, il 
più assoluto riserbo, dando, ' 
anzi, l'impressione di voler 
smentire le voci ricorrenti da. 
mesi, riferendosi, soprattutto,, 
ai nominativi indicali da alcu
ni organi dì stampa come tra i 
più probabili successori. . 

Di vero c'è che il card. Ca
saroli ha rassegnato le dimis
sioni da Segretario di Stalo al- ' 
lorchè ha compiuto 75 anni, 
ossia II 24 novembre 1989, ' 
come vuole la normativa sta
bilita da Paolo VI per tutti (ve
scovi e cardinali investiti di 
uria responsabilità operativa 
nella'Chiesa. fOa poiché ac-
eosfiere le dimissioni spella 
arrapa, questi lo ha pregalo 
di rimanere proprio per la 
Brande competenza nella po
litica Intemazionale che da 
lutti viene riconosciuta al 
card. Casaroli e per il fatto 
che erano nelle sue mani le 
trattative • condotte a nome 
della S. Sede su alcuni avve
nimenti di rilievo mondiale 
come le due. visite di Mikhail 
Gorbaciovin Valicano, lacrl-

' si. del Collo, In, Conferenza 
sulla sicurezza e la coopera-
zipne europea di Parigi, che 

ha concluso un lungo e in
tenso capitolo ideila 'nostra 
storia di cui è statò protagoni
sta di primo piano. D'altra 
parte, Giovanni Paolo II, co
me del resto aveva fatto Pao
lo VI. ha lasciato al suo posto, 
nonostante 175 anni compiu
ti, altri prelati di grande pre
stigio. Basti pensare al card. 
Wyszynski. al card. Wille-
brands, che ha presieduto fi
no a 80 anni II Pontificio Con
siglio, per la promozione del
l'uniti del cristiani, al card. 
Ugo Potetti che, pur avvian

dosiverso 177 anni, è ancora 
vicario del Papa per la dioce
si di Roma e presidente della 
Conferenza episcopale Italia
na, e potrebbero essere fatti 
molli altri esempi. . 

Se, oggi, saridsto l'annun
cio che il card. Casaroli lasce
rà definitivamente l'alto uffi
cio di Segretario di Stato e di 
Incaricato di rappresentare il 
Papa nel governo civile dello 
Stato della Otta del Vaticano, 
una sorta di vice Papa, non 6 
per stanchezza, come ha af
fermato lui stesso* Parigi, ma 

Bnndisif Taranto, Portoscuso/Suacusa e Gela 

arce 

per favorire un ricambio ge
nerazionale. A dimostrazione 
del suo slato di salute buono, 
basti ricordare che ha seguito 
sempre il Papa, anche di re
cente, in tutti I suoi viaggi in
tercontinentali. Ha, Inoltre, 
viaggiato mollo, negli ultimi 
mesi, in Europa come negli 
Usa sia per Incontri di Stato 
sia per ricevere da alcune 
università lauree "honoris 
causa" a titolo di riconosci
mento dell'attività da lui svol
ta sul piano intemazionale a 
favore della pace e della coo
pcrazione tra i popoli. Ed il 
suo Importante intervento te-
nulo il 20 novembre scorso 
alla Conferenza di Parigi a 
nome della S. Sede • Casaroli 
era il solo tra I firmatari del
l'Atto di Helsinki del 1975 ad 
essere ancora in carica- ha ri
velato, ancora una volta, il 
suo realismo politico e la sua 
lungimiranza nell'indicare 
che se è vero che le vecchie 
barriere che dividevano l'Eu
ropa sono cadute, è anche 
vero che "molte lacerazioni 
persistino ancora" e, soprat
tutto, altre barriere.sono da 
superare. E' per questo che il 
Papa vorrebbe che rimanesse 
al ..suo posto, ma Casaroli 
vuole uscire di scena con 
grande stile e se non è oggi il 
suo addio non e lontano.. 

iute 
chiede 

audizione 
diRuffolo 

Il Consiglio dei rnlntetrì, su proposta di Ruffolo, ha 
dichiarato.'^re^dleSetótjìUifchio airhbMtaT». BrJ& 
disi, Taranto, Portoscusoin Sardegna, ! comprenso
ri di Siracusa, Priolo, Melilli, Augusta, Solarino e Fio-
ridia edi Gela.Niscemltì fiuterà, nel Nisseno: Chicco 
Testa: «Un provvediménto atteso da tempo, Ci augu
riamo che non si tratti àncora una volta di interventi 
straordinari invisibili». ; , : . , . > ; r .. . 

MIRIUAACCONCfAMlé4A~ 
• • ROMA. Il Consiglio del mi
nistri ha dichiarato'Ieri •aree 
ad elevato risento ambientale» 
Brindisi, Taranto, Portoseli.*» 
in Sardegna, i comuni di Sira
cusa. Priolo, Melilli. Augusta, 
Solarino e Ftorklla In provincia 
di Siracusa e i comuni di Gela; 
Nlscemi e Butera 1n quella di 
Caltanissetta. Le cinque aree 
meridionali sono state Indivi
duale dalla Regioni interessate 
d'intesa con II ministero del- . 
l'Ambiente e con quello degli 
interventi straordinari per il 
Mezzogiorno. I provvedimenti 
si sono resi necessari per la si
tuazione di grave degrado am

bientale messo in evidenza 
dall'Inquinamento atmosferi
co, provocato' dalie attività 
produttive; dàlia, contamina
zióne delle acqui! da scarichi 
industriali con conseguenti ri-' 
schl per la salute degli abitanti. 

Orai; per ognuna di queste 
aree. Il ministro dovrà' predi
sporre un plano di disinquina
mento e di risanamento del 
territorio. Ma la gravila delle si
tuazione impone, prima del
l'avvio del piane), di adottare 
immediatamente misure per 
ridurre gli scinchi Inquinanti e, 
ci si augura che I tempi siano 
brevi 

La decisione del Consiglio 
del mlnisW* un t̂toattesdTda 
térrip -̂i'Wdlchlarató'Chicco" 
Testa, ministro per l'ambiente 
del governo ombra del Pel - di 
fronte al quale c'è semplice
mente da augurarsi che non 
avvenga come nei casi prece-! 
denti dove l'intervento straor
dinario e assolutamente invisi
bile'.: • • ' • . ' ' . ' 

Laura ' Cima, capogruppo 
Verde alla Camera, si dice 
•particolarmente soddisfatta 
del provvedimento». «I gravi li
velli di inquinamento raggiunti 
e 1 relativi rischi per la saluto 
degli abitanti conseguenti.ai 
massicci e Incontrollati scari
chi industriali, non permétte
vano più ulteriori ritardi». ' 

Il ministero dell'Ambiente 
sottolinea in particolare che. 
nel territorio di Brindisi (che si 
sviluppa fungo tutta La costa 
per una profonditi media di 10 
km), sono presenti varie indu
strie chimiche, petrolchimiche 
e metalmeccaniche. Partico
larmente gravi sono i problemi 
legali allo stoccaggio e allo 

\ smalUmento deitiflulj, alla de-

attivila portuali caratterizzate 
da un notevole flusso di pro
dotti-chimici, con esposizione 
al rischio di. degrado ambien
tale di zone di Interesse natu
ralistico. Per le province di Si
racusa edi Caltanlssetta,jMS> 
ta ministriate mette in riIfèwr 
fatto che le industrie chimiche 
non solo inquinano aria e ac
qua, ma riducono le già scarse 
disponibilità idriche per gli al
tri usi e producono rifiuti tossi
ci e nocivi senza che vi siano 
adeguati impiànti djtrattamcn-
to e smaltimento, 
- Infine per la ione di Porto-' 
scuso, in provincia di Cagliari 
(che comprende anche l co
muni di Gormesa, Carbonla, 
San Giovanni SuergrU. San An
tioco), sono sotto tiro le attivi
tà metallurgiche che, oltre a in
cidere pesantemente sulle 
componenti ambientali, han
no determinato effetti negativi 
anche sulle attività agricole e 
zootecniche nonché sulla sa
lute pubblica. 

K-; ministro per 
j)'arr*lerTfedergoverno ombra. 
Chicco Testa, vuole vederci 
chiaro nell'operato della com
missione tecnico-scientifica di 
valutazione del progetti di risa
namento ambientale e nel cri
teri di nomina del suoi compo
nenti. Per questo ha chiesto, 
con, una interrogazione paria-
ritentare, un' audizione del mi
nistro dell'Ambiente. «E scon
certante rèndersi conto - ha 
detto Testa - che l'impegno 
fornito anche dall'opposizione 
per aumentare gli stanziamen
ti a favore del ministero, per gli 
Interventi di risanamento am
bientale,' non produce frutti 
per l'incapacità dello stesso 
ministero a gestire corretta
mente le risorse». «La contusio
ne e l'approssimazione con 
cui si procede - ha aggiunto 
Testa - mettono in grave ri
schio i finanziamenti previsti 
sia dalla finanziaria '88. non
ché I successivi» e «la stessa 
Corte dei Conti continua a sol
levare dubbi di legittimila sul
l'operaio delta commissione». 
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A Bologna seminario dellìnu sui disegni di légge votati dal Senato 

e giuristi polemici con ì 
espropriare i beni pubblici» 

In un seminario svoltosi Ieri a Bologna l'Istituto na-. 
zionale di urbanistica (Inu) ha analizzato i due di
segni di legge; recentemente votati dal senato, sul 
regime giuridico dei suòli e sulla gestione produttiva 
dei beni immobili dello Stato. Giudizio severissimo 
soprattutto sulla normativa che autorizza la pubbli
ca amministrazione ad alienare le sue proprietà. 
«Siamo alla schizofrenia urbanistica». 

0 A L t > NOSTRA REDAZIONE 

""""" - 0MI01 DONATI , , 

••BOLOGNA. Dalla deregu-
lalkm alla schizofrenia urba
nistica. Dopo un quarto di se
colo di «vita spericolata»; sen
za vincoli e senza limiti. Il Bei-
paese avrà forse bisogno di 
sdraiarsi nel lettino dello psi
canalista se andranno in por
to. Insieme, le due.leggi che 
sul finire di luglio sono slate li
cenziate dal Senato e ora at
tendono l'esame della Cartie
ra. L'Imi. l'Istituto nazionale di 
urbanistica, Ieri a Bologna'ha' 
analizzato In un seminario la 
•svolta» per la gestione e l'uso 
del territorio che la maggio
ranza ha consegnato al Parla
menta Sconsolato il giudizio 
di architetti e giuristi: cosi non 

ci slamo. SI, d positivo che a 
10 anni dalla lamosa sentenza 
della Corte costituzionale che 
dichiarò lllegtttlm.i'la «Bucar 
tossi» si cerchi.di varare una 
nuova legge sul regime dei 
suoli e sulle espropriazione di. 
pubblica utilità: finalmente si 
può, mettere, (ine (seppure In 
un modo che l'Imi ritiene di-, 
scutiblle) a quel liberismo ur
banistico tanlo caro agli spe
culatori. Ma cosa ti fa poi la, 
maggioranza'? Vara contem-
poranemente un altro dise
gno di legge sulla alienazione 
dei beni immobili pubblici 
che trasforma lo stato stesso 
in un grande speculatore. «E" 
come se una legge fosse slata 

scritta con la destra e l'altra 
con la sinistra: che altroèque-
sta se non schizofrenia?», si 
chiede scandalizzato II presi
dente onorario dell'lnu, Giu
seppe Campos Venuti. 
• Per l'Inu la vendita dei 
•gioielli di famiglia» è quanto 
meno inopportuna in un pae
se che avrebbe invece biso
gno di una politica di acquisi
zioni immobiliari per pubbli
ca utilità. Ma l'Inopportunità 
diventa Immoralità quando il 
disegno di legge obbliga 1 Co
muni, ad adottare varianti ai 
Prg che favoriscano >la piena 
valorizzazione» dei beni da 
vendere. Come dire che prima 
di mettere sul mercato una ca
serma diroccata o una vec
chia manifattura dei monopo
li bisogna alzare gli indici di 
edificabilità perchè l'affare 
renda il più possibile. «Terreni 
ed edifici ai quali il Prg ha a» 
segnato ima precisa funzione, 
spesso a carattere pubblico, 
sarebbero trasformati in com
ponenti urbanistici di caratte
ristica completamente diver-' 
sa. sconvolgendo gli equilibri 
previsti dal piano per la città». 

' denuncia l'Inu. E guai se I Co-
. rriunl non rispettano queste 
: disposizioni: dopo due mesi 
- scatta il loro commissaria
mento ad opera delle Regioni 
o (nel caso di inadempienza 
anche di queste) del ministro 

: del Lavori pubblici. Insomma, 
: PrandlnlcomeCaftaglrone. 
' Posizioni preconcette della 

Krte più progressista dell'ur-
nistica. griderà qualcuno 

additando al pubblico ludi
brio I soliti architetti con la te
sta tra le nuvole. E Invece no, 

< almeno a giudicare dall'lmpe-
: gno -on il quale il seminario 
' ha esaminato l'altro disegno 
di legge sul regime dei suoli e 

•. sugli espropri (appunto quel-
< lo scritto -con la mano destra» 
; dal socialista Achille Cuberà). 
' Non è II massinmo che ci si 
: poteva aspettare ma almeno -
a giudizio di Vezio De Lucia. 

' urbanista - -é un tentativo di 
! uscire d&n'Impasse che dura 
dal'1968». Soprattutto è la pri-

. ma luce che si iritrawede do
po I tragici anni 80, gli anni 
dell'urbanistica contrattala e 
svenduta che lami guai ha 
causato agli enti locali privati 
di qualunque norma sugli 

esprorpi. La novità principale 
della proposta è l'Introduzio
ne di un Indice di edificabilità 
convenzionale (plafond lo 
chiamano I tecnici) stabilito 
dalla legge uguale per tutte le 
aree di una zona omogenea 
indipendentemente dalla loro 
destinazione. I Prg potranno 
poi attribuire, entro certi limili, 
valori superiori al plafond. 
Questi valori aggiuntivi, se 
sfruttati, faranno scattare una 
specie di tassa. Il meccani
smo, estremamente comples
so, ha l'obiettivo di rendere i 
proprietari lutti uguali e di as
sicurare «un giusto ristoro» a 
coloro che dovranno essere 
espropriati dall'ente pubblico. 
Funzionerà? Stefano Stan-
gheliini ha già condotto una 
cospicua serie di simulazioni 
riscontrando più di una grave 
incongruenza. E l'amministra
tivista Fortunato Pagano ha 
trovato parecchi vizi di forma 
e flnanco soluzioni al limile 
della costituzionalità. Ma la 
conclusione dei tecnici dell'l
nu è un'apertura al parlamen
to: consultateci, vi aluteremo 
a fare meglio. Il Belpaese ne 
ha un grande bisogno. 

Circolare esplicativa 
della Commissione 

per il Congresso del Pd 

1. Tempi e modi di voto 
a. Nel regolamento per il 
XX Congresso non è previ
sto il periodo di tefnpo in 
cui lasciare aperto un 
«seggio elettorale», né che 
vi sia interruzione tempo
rale tra la conclusione del 
dibattito e l'inizio delle vo
tazioni, ma al contrario è 
esplicitamente indicato 
che le votazioni inizino 
immediatamente al termi
ne del dibattito stesso e 
procedano fino al loro 
esaurimento, 
o. Si rammenta che nella 
convocazione del con
gresso vannochiaramente 
indicati gli orari di inizio 
delle votazioni. Qualora vi 
sia la eventualità che il ter
mine del dibattito avvenga 
in orario troppo avanzato, 
per consentire una più 
ampia partecipazione al 
voto, è bene organizzare i 
lavori in modo che l'ulti
ma parte degli interventi 
del dibattito avvenga nella 
seduta successiva, nel cor
so della quale procedere 
ancheallevotazioni. 
e Essendo prescritto l'ap
pello nominale , degli 
iscritti aventi diritto al vo
to, è chiaro che le opera
zioni richiederanno un 
tempo più o meno lungo a 
seconda del numero 
degli iscritti della sezione. 
Vanno ammessi alla vota
zione tutti i compagni che 
si presenteranno nella se
de congressuale durante 
le operazioni di voto. Per 
favorire una più ampia 
partecipazione e consen
tire a tutti gli aerini di ese-
citare il loro diritto di voto. 

. si indica di procedere ad 
, un doppio appello e. in 
ogni caso, al termine del 
secondo la presidenza do
vrà chiedere esplicita
mente se vi è ancora pre
sente qualche avente dirit
to al voto che deve votare. 
Esaurite queste procedure 
si proclamerà la fine delle 
operazioni ai uoio, dopo 
la quale non vernino am
messi ulteriori votanti. 
d. Il Regolamento (arttco-

' lo 10.10) prevede anche 
,che: «Un partecipante al 
congresso che, per com
provate ragioni di lavoro o 
per ragioni di assoluta e 
improrogabile forza mag
giore, non può essere pre
sente al momento delle 
votazioni, può esprimere 
e far registrare il proprio 
voto in una delle sedute a 
cui è presente, purché in
tervenga nel dibattito». Ta
le norma va intesa nel 
senso che il compagno 
che si avvalga di tale fa
coltà può esprimere la sua 
scelta di voto durante il 
suo intervento congres
suale o anche più sempli
cemente dichiarando al
l'assemblea, durante una 
delle sedute a cui parteci
pa, la sua impossibilità a 
essere presente al mo
mento del voto e renden

do esplicito per quali pro
poste intende votare. 
e. Per evitare l'eccessivo 
protrarsi delle operazioni 
di voto, in particolare nel
le sezioni con numerosi 
iscritti, si suggerisce di 
procedere in contempora
nea agli appelli nominali 
- per nome e simbolo e 
per mozioni - garantendo 
in ogni caso l'esplicita se
parazione tra' il voto su no
me e simbolo e quello sul
le mozioni da esprimere 
in questo ordine. L'appel
lo e l'operazione di voto 
dovranno quindi < essere 
organizzati in modo tale 
che 1 due tavoli con i regi
stri per la verbalizzazione 
dei voti siano collocati se
paratamente. 
1. Il volo su delegati ed or
ganismi dirigenti non può 
che essere successivo al 
voto sulle mozioni, doven
do le proposte sui delegati 
e organi dirigenti tenere 
conto dei rapporti di forza 
espressi nelle votazioni 
precedenti. 
g. Le commissioni federali 
per il congresso verifiche
ranno che queste indica
zioni , siano. scrupolosa
mente osservate in ogni 
congresso. Ogni diversa 
organizzazione dei lavori 
assunta precedentemente 
a questa circolare va rite
nuta non valida e quindi 
modificata. 

2. Elezione degli orga
nismi di sezione 
La commissione naziona
le per il congresso ritiene 
che il disposto del punto 
13 del regolamento H 
congressi di sezione pro
cedono al rinnovo degli 
organi dirigenti e di garan- • 
zia...») non sia assoggetta
bile ad interpretazioni o 
modifiche' anche perché 
oggetto di approfondilo 
dibattito e di conseguente 
decisione in , ; Comitato, 
centrale.. .' . ''' 

Si ricorda, però, che lo 
Statuto già oggi prevede 
all'art 21 la possibilità di 
una nuova elezione degli 
organismi'dirìgenti di se
zione, fuori da fasi con-, 
gressuàli. Successivamen
te al congresso nazionale, 
nulla impedirà che il Co
mitato direttivo di sezione, 
eletto in questa tornala 
congressuale, decida di 
dimettersi oer permettere 
a tutti sii aderenti al nuovo 
partito di rieleggere l'orga- -
nismo dirigente. 

3 . EojiOIbilotnlsjeMl 
La Commissione naziona
le per il congresso sottoli
nea fortemente il valore 
politico del cap. 14 del re
golamento «Garanzia del
l'equilibrio tra i sessi» ed 
invita le Commissioni fe
derali per il congresso ad 
operare concretamente 
per l'applicazione di que
ste norme in tutte le fasi 
congressuali. 

COMUNE DI CAROVIGNO 
PROVINCIA DI BRINDISI 

Adozione a»lPlano ParOcotangglato 
«zone A42 - A43 rmaldonzlatt di espansioni» 

del centro urbano 
• IL SINDACO ' 

VISTA » *«• wgloiujf a SS (M 313.1960: 
•I aerili dttart 21 MssMsn; • * 

• <tome*MMàmMCet#&mniii*n.2i7i*a.7S0tamtta-
tuo ti Kun rsfdnttngglttt de* ione A42-A43 ruloaiuMrj 

- ctn lo ststso Plano è flipostnlo prwjo ruwifJo di Stinteli d amste Par» 
ne per l i durata di 10 giorni consecutivi, a partim dato «»(Hlpr«s«i»ltivvl. 
so, duranti I quii chiunque può prenda*» visioni. 

àtnrtM 
da Uno i vanti giorni data scedMua del periodo di destato poiitne essere p»-
stntate opposizioni de pene dei propiletf/l dogi lnv™t« compresi net Plano, ed 
oswrvarloni da parte di chiunque. 
Olii Residenza MunrdptJi, 4 (Scornerò 1900 

ILStNOACO 

Sabato I dicembre "90 Rosene, Me
riticela. Anna Une, Merla Angela. 
Velentlna e Patitila itcordano con 
elleno 

ROSA SPREMO) 
nel 3* anniversario della sua morte. 
Roma. LtBcembre .199) 

t acomperao II compagno 
ANICETO 01COU 

I compagni di Ponte Mammolo lo ri-
.cordano congfleWo. 

£ mono il compagno 
unacHERSi 
botto dal'4S 

Al familiari le condogllnnee della se-
rione Mandoli della Federazione e 
de IVniti. 
Genova, I dicembre 1990 

DA LETTORE 
'• A '. 

PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A 

PROPRIETARIO 
ENTRA 
nella 

Cooperativa 
soci de «l'Unità» 

8 l'Unità 
Sabato •• v-, V-.;-
1 dicembre 1990 
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